
La valutazione scolastica dell’esperienza ASL

Il DS e/o il coordinatore d’istituto dell’ASL  per quanto riguarda la valutazione degli studenti nell’esperienza di ASL dovrebbe:

· garantire l’applicazione delle norme vigenti sulla valutazione degli studenti e pertanto quindi anche relativamente alle esperienze di valutazione dei progetti ASL (link a normativa: regio decreto, normativa esami di stato, OM 90/91)

· valutare i nodi critici dell’attuale normativa sia tenendo conto della evoluzione della società e del mercato del lavoro (vedi anche dibattito su ordini professionali e abolizione del valore legale del titolo di studio), sia dell’evoluzione normativa in atto a livello nazionale (legge 144/99, OM 87/2005, DL 76/2005 sul diritto dovere, DL 77/2005 sull'ASL), a livello europeo su trasparenza sistemi formativi, crediti e certificazioni del formale e dell'informale (EUROPASS, EQF, ECVET), sia con attenzione allo studente;

· fare attenzione alla normativa nazionale e regionale proveniente dal filone mercato del lavoro welfare

· partire dall'integrazione dell’esperienza di ASL nel curricolo a livello progettuale (mediare fra la tradizione rappresentata dalla storia dell’istituto e l'innovazione/cambiamento connesso con un esperienza progettuale che coinvolge direttamente il mondo del lavoro) per predisporre un piano organico di valutazione dell'esperienza e degli apprendimenti (dal curricolo per competenze o dal curricolo disciplinare – con ipotesi intermedie comprese, tenendo conto della diversità di mission fra licei ed istituti tecnico professionali);

· garantire e vigilare che venga predisposto un piano organico delle verifiche (chi, quando, cosa, come e perché valutare) che sia in armonia con la logica progettuale dell’esperienza ASL che deve essere evidente e trasparente per tutti gli attori coinvolti; vedi link ad approfondimento

· stabilire l’output della valutazione in modo chiaro lasciando spazio ai diversi cambiamenti possibili (la situazione attuale è sicuramente transitoria):

· quali discipline saranno interessate dalle prove realizzate in attività collegate all’esperienza ASL e come verrà influenzato il voto intermedio e finale;

· come potrà essere influenzato il voto di condotta;
· come l’esperienza ASL può influenzare il voto di ammissione all’esame di qualifica;
· come l'esperienza ASL influenzerà il credito formativo;

· come l'esperienza ASL influenzerà il credito scolastico;

· cosa scrivere nel modello di certificazione previsto in sede di esame di stato;

· quali documenti accompagnatori alla pagella realizzare (fatti in casa come i vari portfolio ma anche EUROPASS) -  vedere prospettive ECVET – libretto formativo
· stabilire se dare anche una valutazione sintetica dell’esperienza stage. (E’ possibile attivare tutte o parti di queste forme di evidenze valutative)

· mediare fra tutor esterno, tutor interno e consiglio di classe finchè non vi siano prassi consolidate (supportare quando lo meritano verifiche e valutazioni del tutor esterno)

· Sostenere la diversificazione delle prove valutative oltre alle tradizionali prove carta e penna durante il percorso ASL.
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